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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale det Prefettt:
Con Rft. decreti del Ì2 gennaio 1888 :

Giorgetti comm. avv. Diego, prefetto di ga classe della provincia di

Benevento, promosso alla 26 classe (L. 10,000).
Novizzo comm. dott. Quintino, prefetto di 36 classe della provincia di

Lutda, promosso alla 26 classe (L. 10,000).
Dermondi comm. avv. Edoardo, prefetto di 3' classe dolla provincia

di Portomaurizio, promosso alla 2a classe (L. 10,000).

Caravaggio comm. avv. Evittidro, prefetto di 3a classe della provincia
di lyovara, promosso alla 2a classe (L. 10,000).

Argenti comm. avv. Eugenio, prefetto di 36 classe della provincia di

Parma, promosso alla 2a classe (L 10,000).
Tamajo comm. Giorgio, prefetto di 3a classo della provincia di Sira-

cusa, promosso alla 2a classe (L. 10,000).
Gotti comn1. avv. Leonardo, protetto di 3a classe della provincia di

Teramo, promosso alla 26 classe (L. 10,000).

LEGGI E DECR.ETI

Il Num. &ION (Serie 3a) della Itaccolta ufficiale delle leysi e
dei decreti del Itegno, contiene il seguente dec.reto :

UMBERTO I

per grar.ia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il. Messaggio in idata del 6 gennaio 1888, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati no-
tificò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parla-
mento assegnati al Collegio di Trapani;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'In-
terno,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Trapani è convocato pel giorno
5 febbraio prossimo afIlnchè proceda alla elezione di uno
dei quattro deputati assegnati al detto Collegio;
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 12 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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Il Numero MMDOOKOIII (Serie 36, parte Supplementare) della
raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente d¢ereto ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

, RE D'ITALIA

Veduto il testamento olografo del 1° giugno 1885, col

quale il marchese Giuseppe Campori lasciava alla R. Ac-
cademia di Scienze, Lettere ed Arti di Modena la sua rac-
colta d'epistolari a stampa insieme collo. scaffale che la
conteneva ;
Veduta l'istanza avanzata dalla predetta Acedemia per

essere autorizzata ad accettare il lascito surriferito ;

Veduta la legge 5 giugno 1850 sulla capacità giuridica
dëgli Enti morali;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti di Modena

è autorizzata ad accettare il lascito disposto a suo favore
dal marchese Giuseppe Campori.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretianto :
Le Amministrazioni delle suddette Opere Pie a Carini

sono disciolte e la loro temporanea gestione è affidata a

due Delegati straordinari da nominarsi dal Prefetto della

Provincia, con l'incarico di provvedere al riordinamento

delle Opere Pie medesime entro il termine più breve.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ma.ndando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 29 dicembre 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

li numero HMBOOXOV (Serie 36, parte Supplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Dato a Roma addi & dicembre 1887.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto, Il Guardasiçitti: ZANARDELLI.

Il Numero MMDOOKOIV (Serie 3a, parte supplementare),
della Raccolta n/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta della Nasione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Slato
par gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli Atti relativi alla Amministrazione delle seguenti

sai Opere Pie di Carini (Palermo) denominate : Compagnia
del SSmo. Sagramento, Confraternita di S. Vito, Confra-
ternita di S. Caterina, Compagnia del SSmo. Rosario, Com-
pagnia del SS. Nome di Gesù e Chiesa del Purgatorio,
Cmsolato di S. Crispino, dai quali atti risulta che le Isti-

tazioni stesse, per fatto dei rispettivi Amministratori, ver-
smo in istato di grave disordine;
Vista la deliberazione di quel Consiglio Comunale in

dita 2 dicembre 1886, con la quale si fa istanza per lo

seioglimento delle Amministrazioni delle predelte Opere
Pie;
Visto il voto della Deputazione Provinciale in data 23

aprile 1887;

Veduta la deliberazione dell'assemblea generale dei soci

della Cassa di risparmio di Voghera presa nel giorno 6 feb-
braio 1887 con la quale si propose l'acquisto di un fab-

bricato di proprietà comunale nella città di Voghera per

porvi gli Uffici della Cassa predetta;
Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Veduto l'articolo 6 del Regolamentö organico della Cassa

di risparmio e di anticipazioni del Circondario di Voghera
approvato con R. Decreto 25 gennaio 1883 n. DCCCLXI

(Serie 3a parte suppÍementare);
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La Cassa di risparmio e di anticipazioni
del Circondario di Voghera è autorizzata ad acquistare per
porvi i suoi uffici, il fabbricato di proprietà comunale, sito
nella città di Voghera, del valore complessivo di lire cin-

quantamila.
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufHeiale delle

leggi e dei decreti de1Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 dicembre 1887.

UMBERTO.
Gaixam.

Visto: Il Guardasigilli: ZMARDELLI.
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OMINE, PROMOZÏ0NI E DISPOSlZIONI
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-

stero delfheterno :

Con RR. decreti del 18 dicembro 1887:

Zucchi Antonio e Calossi Francesco, computisti di 2a classe nell'Am-
ministrazione provinciale, promossi alla 16 classe (L. 2500).

Brigato Giovanni, Neviani Ignazio, Bellini Giovanni e Gilardont Dome-
nico, computisti di 3a classe nell'Amministrazione provinciale,
promossi alla 2a classe (L. 2000).

Con RR. decreti del 15 dicembre 1887:

Camassa Vignes Ernesto, archivista di 2a classe nell'Amministrazione
provinciale, promosso alla la classe (L. 3500).

Narchi Giovanni, archivista di 36 classe nell'Amministrazione provin-
ciale, promosso alla 2a classe (L. 3000).

Da Ponte Nicola, ufficiale d'ordine di 26 classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato archivista di 3a classe (L. 2500).
Slani Salvatore, Genovese Giovanni, Ceccarelli Giunio, Spirito Luigi,

Campagna Giovanni, Ruggeri Sante, Buzzati Annibale e Sidoli

Carlo, utlleiali d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione provin-
ciale, promossi alla 1a classe (L. 2000)

Romano Giovanni, scrivano locale nell'Amministrazione della guerra,
nominato uinciale d'ordine di 2' classe nell'Amministrazione pro-

vinciale (L. 1500).
Ventura Gaetano, Savino Umberto o Mascia Corrado, alunni nell'Am-

ministrazione provinciale, nominati uffleiali d'ordine di 2a classe
nell'Amministrazione stessa (L. 1500).

Con RR. decreti del 18 dicembre 1887:

LaveWeri dott. Emillo e Ruffini dott. Enrico, segretari di 2a classe

nell'Amministrazione centrale, promossi alla 1a classe (L. 3000).
Sorce dott. Giuseppe, segretario di 36 classe nell'Amministrazione

centrale, promosso alla 2a classe (L. 2500).
Con RR. decreti dell'11 (Icembre 1887:

Collidà Antonio, archivista di 3a classe nell'Amministrazione provin-
ciale, nominato delegato di P. S. di 26 classe (L. 2500).

Becattini Giuseppe, ufficiale d'ordine di 26 .classe nell'Amministrazione
provinciale, nominato delegato di P. S. di 4* classe (L. 1500).

Con decreto Ministeriale del 5 gennaio 1888 :

Pozzolini Arturo, utliciale d'ordine, è stato sospeso dalle funzioni e

dallo stipendio, per la durata di giorni quindici, per negligenza
in servizio.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con RR. decreti del 13 novembre 1887 :
De Crescenzo Alfonso, sot,tocapo macchinista, promosso al grado di

capo macchinista di 26 classe, dal 1° dicembre 1887.

Risso Pietro, id., id. id.
Sapelli Beniamino, id., id. id.
Loverani Giovanni, id., id. id.

Con RR. decreti del 20 novembre 1887:

Arminjon Vittorio, contrammiraglio nella riserva navale, dispensato,
in seguito a sua domanda, da ogni ulteriore 89rvizio nella rIserva
navale.

De litaria Leopoldo, capitano di Vascello id., id. id.
Rodriguez Ferdinando, id. id., id. id.
Bergamaschi Salvatore, tenente di vascello id,, id, id.
Cacace Achille, id. id., id. id.
Trapani Raffaele, id. id., id. id.
Gaudiano Gaetano, id. id , id. Id.

Chierchia Gennaro, id. id., id. id.
Carcatella Carmine, id. Id., id. id.

Callero Francesco, id. Id., Id. jd.
Deista Giuseppe, id. id., id. id.
Caprile Achille, sottotenente di Vascello id., id. id.

Lipari Antonio, id. id., id. id.

Berlingeri Domenico Nicolð, id. id., id. id.
Piscopo Annibale, guardiamarina id., id. id.
Tasca Diego, id. id., id. id.
Cigliano Carlo, capo macchinista principale id., id. id.
Molà Luigl, capo macchinista di 24 classe id., id. id.
Perna Domenico, id. id., id. id.
Sartorio Gaetano, medico di 2a classe id;, id. id.
Pocobelli Gennaro, commissario di 14 classe id., id, id
Terminiello Antonlo, id. id., id. Id.
Parodi Domenico, capitano di corvetta nella riserva navale, non 015

idoneo nella riserva navale per constatati motivi di salute, perciò
è dispensato da ogni ulteriore servizio nella riserva medesima.

Bracci Alceste' tenente di vascello, id., id. id., id id.

Sangtitnetti Luigt, sottotenente di vascello, id., id. id., id. id.
Leone Giuseppe, guardiamarina, Id., id. id., id. id.
Guida Enrico, aiuto contabile a lire 2000, nel corpo del contabili del'a

regla marina, promosso aiuto contabile a lire 2500, a datare del

1 dicembre 1887.
Todisco Francesco, capo infermiere di 16 classe nel corpo R. equi-

paggi, nominato aiuto contabile nel corpo dei contabili della B.

marina con l'annuo stipendio di lire 2000, a datore dal 16 dicem-

bre 1887 ed assegnato contemporaneamente a prestar servizio al

3° dipartimento marittimo.
Marasini dott. cav. Flaminio, medico locale di porto a Livorno, cessa

di appartenere al corpo delle capitanerle di porto, a datare dal

1· dicembre 1887, perchè nominato reggente direttore nell'am-

ministrazione dei sifilicomi alla dipendenza del Ministero del-

l'faterno.

Con RR. decreti del 24 novembre 1887:

Bianchi Vincenzo, operaio avventizio, e Nicolai Giovanni, id., nominati

capi tecnici di 36 c!asse nel personale civile tecnico della regia

marina nella categoria velat e tappezzieri, direzioni degli arma-

menti, a datare dal 16 dicembre 1887, ed assegnati contempo-
reneamente il primo al 2 dipartimento e l'altro al primo.

Magliano Andrea, allievo del 5° anno di corso della R. accademia na-

Vale, nominato applicato di porto di 2a classe nel corpo dcile

capitanerie di porto con l'annuo stipendio di lire 1500, a datare
dal 1 dicembre 1887.

Con RR. decreti del 27 novembre 1887:

Interdonato Pietro, ingegnere di 2a classe nel corpo del genio navale,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia, a datare dal 1 di-

cembre 1887.
Boccardo Giovanni, capo tecnico di 3a classe, della categoria congc-

gnatori delle direzioni di artiglieria e torpedini e delle armi por.

tat11i, trasferito dall'attuale grado e classe, nella corrispondente

categoria dall'uflicio idrograflco della regia marina, a datare dal

1° dicembre 1887.
Aievoli Eriberto, dottore in medicina e chtrurgia, nominato medico di

26 classe nel corpo sanitario militare- marittimo, dal 10 dicem-

bre 1887.
Perfetto Gennaro, id. id., id, id. id.

Con RR. decreti del 4 dicembre 1887:
Accinni Enrico, contr'ammiraglio, esonerato dalla carica di direttore

generale dell'arsenale del 1© dipartimento e contemporaneamente
nominato aiutante di campo generale effettivo di S. M. if Re, a
decorrere dal 16 dicembre 1887.

Acton Emerick, id., esonerato dalla carica di comandante della 2a di-

visione della squadra permanente e contemporaneamente nomi-

nato comandante della divisione navale del Levante in surroga-
ziene dell'ufficiale ammiraglio di pari grado Nicastro Gaspare.

La Via di Villarena Giuseppe, capitano di vascello, nominato coman-

dante della corazzata « Castelfldardo » in sostituzione dell'uffi-
ciale superiore di parl grado Colonna Gustavo.
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Vaino Tommaso, capitano di fregata, nominato comandante dell'ariete

torpediniere « Stromboli 1.
Flores Edoardo, capitano di corvetta, nominato comandante dell'ariete

torpediniere « Etna ».

Forti Ruggero, tenente di vascello, nominato comandante del piro--
scafo y Baleno ».

Galeri Erne to,sallievo commissado, rimosso dal grado e dall'impiego
a sins dell'ait. 2, n. 7, della legge 25 maggio 185$, dal 5 di-

cembr 1587.
De Alberti Ê¾Íco, guardiamarina nelÏa riserva navale, revocata e

considerata come non avvenuta la nomina a guardiamarina nella
riserva nävale, fatta con R. decreto 29 maggio 1887, e contem.
poraÃealilente nominato sottotenente di Vascello nella riserva

suddetta.

Buono FeÌlce, tenente di vascello in aspettativa per motivi di salute
non oGillenti dal servizio, collocato in riforma per intermità
che:lo rende inabile a proseguire nel servizio militare ed a rias-
sumeiÍo più tardi, dal 1° gengaio 1888, e contemporaneamente
insciittó col suo grado nella riserva navale.

Cercone Ettore, tenente di vascello, id. Id. id.
Sforza ElíllÍiò, aj);ílicato di porto di 2' classe, esonerato provviso-

riamente dal servizio nel corpo delle capitanerie di porto, a da-
tare dal 1 dicembre 1887, perchè chiamato sotto le armi nel

R. o$ercÌtg quale ascritto al contingente di la categoria della
classä 1864.

Con ItR. decreti 8 dicëiribre 1887:
Orengo Paolo, vice ammiraglio, nominato comandante in capo del

2° dipartimento marittimo, dal 1° gennaio 1888.
Martini FedeÑco, vice ammiraglio, nominato comandante in capo del

2 alpartimento marittimo, dal 1© gennaio 1888.
Di Montereale Rodolfo, guardiamarina in aspettativa per infermità non

provenienti da cause di servizio, richiamato in attività di servizio,
dal 1° novembre 1887.

Centurione Giulio, capitano di Vascello, nominato comandante della
corazzatE dalestro », in sdstitúžlotió dèÌi' uficiale superiore di
pari gÝado Raggio Marco AureÏÌo.

Raggio 11arco Aurelio, capitano di vascello, nominato comandanie della
coraziata « S. Martino », in sostituzione dell'ufficiale superiore di
pari grado Centurione Giulió.

Camit Vith, capitano di corvetta, nominato comandante della canno-
niera 4 Scilla » in sostituzione del capitano dl fregata Porcelli
Giuseppe.

Sartoris;Maurizio, id., nomihato comandante del gruppo delle torpe-
diniere in riserva al 16 dipartidiénto rnárittimo.

Zattera MiëheÏe, tenente di vaabello, nómihäte comandante della tor-
pediniera 47 T.

De Simone Giovanni, id., nominato comandante del gruppo delle tor-
pedhiléte in riserva al 26 dipartimento marittimo.

Nicastro Gaspare, contrammiraglio, noininato direttore generale del-
ParsenaÏe del 1 dipartimento marlttimo, dal Íß dicembre 1887.

Denegri Šlovanni, id., nominato membro del Consiglio saperiore di

marina, dal 1 gennaio 1888.
Acton GùglÌëlmo, vice aminiroglio, eeonerato dalla carica di coman-

dante 10 tapo del 1© diþarttiñónto inarittimo, dal 1* gennaio 1888.
Acton Ferdinando, vice ammiraglio, esonerato dalla carica di coman-

dante in capo del 2° dipartimento marittimo e contemporanea-
mefite nominato comandante in chpö del 1° d1partimento marittimo,
dal 1• gennaio 1888.

Con It decreto 11.dicembre 1887:
Iorio Lui I, capo tecnico di 3a classe promosso capo tecnico di 2a

classe, a datare dal 1 genna:o 1888.
Contesso Enfico, id. id., id. id.
Druneri Gtorgio, ingegnere civile, nominato ingegnere di 2a classe

nel2c r*po del genio navale, in seguito ad esame di concorso, a da-
tare ààl.1 genilaio 1888, ed assegnato contemporaneamente al
1° ,diliërtÏménto Marittimo.

Russo Gioáiõhiho, id, id , id. id.

Alavoli Eriberto, medico di 2a classe, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia, dal 16 dicembre 1887.

Carbone Giovanni, capitano di corvetto, nominato comandanto della

ariete torpediniere < Vesuvio ».

Disposizioni fatte nel personale delPAmminfš½àfóns
giudisfaria:

Con RB. decreti delli 11 dicembre 1887:

Bernardi Giuseppe, pretore del mändamento di Bagnorea, ð tramutato

al mandamento di Pomarance.
Razzanti Luigi, pretore del mandamento di Grottammare, è tramutato

al mandemento di Ripatransone.
Consalvi Claudio, pretore del manÀamento di Ripatransone, è tramu-

tato al mandamento di Grottammare.

Sassi Alberto, pretore del mandamento di Romagnano Sesia, è tramu-
tato al mandamento di Chiavenna.

Chioda Gabriele, pretore del mandamento di Chiavenna, è tramutato

al mandamento di Romagnano Sesia.

Vernetti Giacomo, pretore del mandamento di Sant'Agata di Mili-

tello, é tramutato al mandamento di Barcellona Pozzo di Gotto.

Quaglia Giuseppe, pretore del mandamento di Caraglio, ò tramutato

al liiandamento di Aaluzzo.
Luchi AIIettele, pretore del inandamento di Bedonia, à tramutato al

mandamento di Melzo.
De Baggis Alfonso, pretore del mandamento di Cerzeto, è tramutato

al mandamento di Fuscaldo, lasciandosi quello di Cerzeto Va-

cante per l'aspettativa del pretore Barone Glacomo.
Siconolfl Leopoldo, pretore del mandamento di Paternopoli, è collo-

cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per due
mesi, dal 9 dicembre corrente, con l'assegno del quarto dello

stipendio, lasciandosi vacante lo stesso mandamento di Baten
nopoli.

Dalla Torre Pietro, pretore del mandamento di Soave, in aspettativa
per motivi di famiglia, ð richiatuato th heÑtziô nello stessoman-
damento di Soave dal 16 dicembre corrente.

Manetti Gino, già pretore di la categoria nel mandamento di Savi-

guano di Romagna, dal quale uffleto venne dispensto con Regio
decreto del 14 settembre 1886, è richiamato in servizio dal 16
corrente nel mandamento di Sassa, con l'annuo ètipendio di

lire 2500.
De Gaetani Vincenzo, gth pretore del mandamento di Francavilla di

Sicilla, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, è.richiamato in
servizio dal 10 dicembre corrente ed è destinato al mandamento
di Sant'Agata di Militello.

De Conciliis Ernesto Maria, uditore destinato in missione temporanea
di vicepretore nel mandamento d'Imola con Regio decreto del
4 settembre u. s., è richiamato, a sua domanda, al precedente
posto di uditore con le funzioni di viceliretore nel mandamento
di Salerno, intendendosi revocato il decreto di destinazione àd

Imola.

Teixeira di Mattos Vittore, uditore destinato alle funzioni di viceprc.
tore nella pretura urbana di Venez1a, ð dispensato, a sua 80-
manda, dalle funzioni di vicepretore ed è apþlicato alla llegla
procura di Venezia.

Stara Giuseppe, vicepretore del mandamente di Mogoro con incarico
di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, & tramutato con 10
stesso incarico al mandamento di Fluminimaggiore.

Bianchi Achilleo, vicepretore del 4° inandátnento di Venezia, è tra-
mutato alla pretura urbana di Venetia.

Nerini Tullio, vicepretore, del 3' mandamento di Venezia, è trathu•
tato alla pretura urbana di Venezia.

Bressnin Augusto, vicepretore della pretura urbana di Venezia, & tra-
mutato al 30 mandamento di Venezia.

Mantovani Emilio, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore
del 30 mandamento di Venezia.
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Rosset Leone, avente i requisiti di lpggo, à nominato vicepretore del
mandamento di Aosta.

Crucioli Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato vicepre-
tore del mandamento di Grottundre.

Romagnoli Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato vicepre•
tore del mandamento di Piedimonte d'Alife.

Colomba Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Palagonla.

Scognamiglio Michele, avente i requisiti di legge, è nominato Vice

pretore del mandamento di San Cipriano Picentino.
Contadini Carlo, conciliatore nel comune di Careggine, circondario di

Castelnuovo di Garfagnana, ò sospeso dell'esercizio delle sue fun-

zioni.

Toso Giovanni Battista, conciliatore nel comune di Forgarla, circon-
dario di Pordenone, è dispensato da tale ufficio.

Caprara Vittorio, concillatore nel comune di Supino, circondario di
Frosinone, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni con R. de-

creto del 16 dicembre 1886, è dispensato da ulteriore servizio.

Sono accettate, dal 16 dicembre corrente, le dimissioni presentate da

Aloisi Edoardo dall'ufflcio di pretore del mandamento di Poma-

ranco.

Sono accettate le dimissioni presentate da D'Angelo Luigi dall'ufficio
di vice pretore del mandamento di Palagonia.

Con RR. decreti del 15 dicembre 1888:

Tucci Vincenzo, pretore del mandamento di Rotonda, è tramutato al

mandamento di Lauria,

Colloca Francesco, pretore del mandamento di Oppido Mamertino, è
tramutato al mandamento di Pizzo.

Rauty Nicola, pretore del mandapiento di Bianco, è tramutato al man-
damento di Oppido Mamertina.

Lombardi Luigi, pretore del mandamento di Ruffano, è tramutato al

mandamento di Serra Capriola, lasciandost quello di Ruffano va-
cante per l'aspettativa del pretore D'Astore Giulio.

Mossa Alfonso, pretore del mandamento di Canosa di Puglia, in aspet-
tativa per motivi di salute, è richiamato in servizio nello stesso

mandamento di Canosa di Puglia dal 1 dicembre corrente mese.

Martinet Lorenzo, vicepretore del mandamento d'Aosta, avente i re-

quisitt di legge, è nominato pretore del mandamento di Bedonia

coll'annuo stipendio di lire 2200.

Degif Uberti Vincenzo, pretore già titolare del mandamento di Ca-

priati al Volturno, in aspettativa per motivi di salute, è confer-

mato a sua domanda nell'aspettativa medesima per altri due

mesi dal 20 corrente, con assegno corrispondente al terzo dello

stipendio, conservandest vacante lo stesso mandamento di Ca-

priáti al Volturno.
Console Luigi, uditore vicepretore ne mandamento di Serra Capriola

corì incarico di reggere l'uflicio in mancanza del titolare è tra-
mutato con lo stesso incarico al mandamento di Rufano.

Ripullone Andrea, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore
del mandamento di Forenza.

Dardano Agostino, avente i requisiti di legge. ð nominato vicepretore
del 1 mandamento di Casale.

Sono accettate le dimissioni presentate da:

Rey Carlo, dall'ufficio di vicepretore del 1 mandamento di Casale.

Sgmengo Angelo, dall'ufficio di vicepretore del mandamento Madda-

leva di Genova.
Con RR. decreti del 18 dicembre 1887:

Nptalini Antonio, pretore del mandamento di Pescocostanzo, è tramu-
tato al mandamento di Pieve Santo Stefano.

Lenotti Alessandro, pretore del mandamento di Morozzo, è tramutato

al mandamento di Caraglio.
Angiolini Angelo, pretore del mandamento di Cava Manara, è tramu-

tato al mandamento di Morozzo.

Varese Edoardo, vice pretore del mandamento di Cigliano, avente i
requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Nepi,
coll'annuo stipendio di lire 2200.

Canevari Carlo, avvocato esercente in Milano, avente i requisiti di

legge, è nominato pretore del mandamento di Bagnorea, coll'an-
nuo stipendio di lire 2200.

Ferrara Raffaele, avvocato esercente in Napoli, avente i requisiti d

legge, & nominato pretore del mandamento di Maratea, coll'a: -

nuo stipendio di lire 2200.
Gulli Domenico, pretore già titolare della pretura urbana di Catani

,

in aspettativa per motivi di salute, è confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medesima per altri otto mesi dal 26 corrente,
coll'attuale assegno.

Cardia Antonio, pretore già titolare del mandamento di Fordongianus,
in aspettativa per motivi di famiglia, è confermato a sua do-

manda nell'aspettativa medesima per altri tre mesi dal 16 di-

cembre.

Candido Giuseppe, pretore del mandamento di Pescopagano, è collc-

cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per

quattro mesi dal 1 gennaio.

BOLLETTINO N. ESS

SULLO STATO SANITARIO DEI. BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal di 26 dicembre 1887 al l' gennaio 1888

REGIONE I. - ŸÎOMORÉO

Torino- Pleuropneumonite essudativa contaglosa : 1 letale a Torino.

Carbonchio: 1 letale ad Airasca.

Alessandria - Forme tifose dei bovini: 1 a Castagnole-Lanze.

REGIONE II. - LOmbardia.

Sondrio - Scabbie degli ovini: Restano 5 capi di bestiame affetto a

Gordona.

Cremona - Carbonchio sintomatico: 1 letale a S. Dariale.

Ramous IR. - Teneto.

Vicenza - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, ad Artignano.

Padova - Carbonchio essenziale: 1 letale a Pozzonovo.

Udine - Affezione morvotarcinosa : 1 a Spilimbergo (abbattuto).

RMIONE V. - Emilia.

Parma - Carbonchio essenziale: 2 letali a Torrile e Soragna.
Ferrara - Carbonchio : 2 bovini, morti, a Copparo e Cento. Aflb

zione morvotarcinosa: 1 a Ferrara abbattuto. Forme tifose dei

bovini: 1 letale a Ferrara.

Bologna - Afta epizootica : 4 bovini a Calderara.

Forlì - Carbonchio: 1 bovino, morto, a S. Arcangelo.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a Rieti. Scab-
ble degli ovini: 100 a Norcia, 45 a Fossato.

REGIONE VII. - Toscana.

Lucca - Affezione dei suini: 5 con 2 morti a Capannori.
Grosseto - Affezione morvofarcinosa: Restano i casi già denunziati

a Castiglione.

REGIONE 11. - Meridi0Bale AdrÎSÉion.
Aquila - Affezione morvofarcinosa: 2 con 1 mor.to a Flammignano.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranen.

Salerne - Tito petecchiale dei suini: 20 con 4 morti a Montano.

Roma, addl 13 gennaio 1888.

Dal Ministero dell'Interno,
Il Direttore della Sanité Pubblica

la. ŸAGLIANI.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

S GRETARIATO GENERALE - Divisione 1
, Sezione 2a - Ufficio speciale della proprietà industriale.

mco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda quindicina
del mese di dicembre 1887.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I C II I EDENT ß dBÌla GOmanda

1519 Aglianò Saverio (Ditta), a Siracusa
. .

5 settembre 1887 L Stemmá di famiglia di cent. 25 di altezzá, distinto in due campi.
Nel campö sottostante di Ibrido argento sta urin torrë 81 color

rosso con due stelle laterali in cro. Nel campa soprastante di

fondo oro trovasi un'aquilà corèndía hui šovrasta una Ýisiera.
IL La firma autografa: Savatio Aglianò.

Detto marchio, ò segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta

richiedente adoperato a contraddistinguere i prodotti della sua

industria consistenti in sciroppi, liquori, rosoli, vini chinati, dolci,
ed aÏtro, applicandolo sulîë bottiglie, bocce, fusti, ecc.

1532 Zwirnerei et Nülifadenfabrik Augsburg, 24 novembre 1887 Etchetta circolare portante nel mezzd una testa di capro volta in

art Augsburg (Gerrnania). profilo a sinistra, sotto la quale in caratteri d'oro sta la scritta:

Schutz-Marke. All'ingiro si legge una dicitura, ed int riormente
un numero; i quali (dicitura e numero) variano a seconda della

qualità della merce.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Germania dalla Ditta richiedentepper cpntraddistinguere
i prodotti di rete e filo da cucire di sua fabbricazione, appli-
candolo tanto sui roechetti e sulle scatole di cartone quanto

sugli oggetti d'imliallaggio od altro, sarà da essa Ditta adope-
rato nell'egual guisa e sugli idenuci prodotti in Italia, ove iritende
farne commercio,

1529 Mousnier J. F., a Sceaux (Francia) . . 6 dicembre 188T I. Etichetta su fondo verde portante le iniziali G. M. ·D, l'indica-

zione del prodotto ed eÏtre indicazioni. II. Etichetta rotonda colle

iniziali G. M. 111. Etichetta rettangelare divisa in quattro parti
uguali; la prima delle quali porta in alto la ragione sociale, due
ancore con motto, segni costituenti la marca generale del depo-
sitante, e le altre tre portano rispettivamente in alto la firma
del depositante, due ancore, e la 11rma.dell'inventore, e in basso
11 disegno di alcune- piante. IV. Etichetta rettangolare colla de-
nominazione del prodotto e le iniziali G. N.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già dal richie-
dente usato legalmente in Francia per contraddistinguere i pro-
dotti farmaceutici di sua fabbricazione applicando particolar-
diente falirima delle dette etichette sulle.boccette, usando la

seconda a ricoprire l'imboccatura delle boccette medesime, e
l'ultima sulla pàrte inferiore delle scatole; sarà dä lui adoperato
in egual guisa e sugli stessi oggetti in Italia dove intende farne

cominercio.

(544 Les Fils de Cartier Bresson (Ditta), a

Parigi.
G dicembre 1887 L La denominazione « à la crois rougo índipendentemórite da

dúàlsiasi dimensione e forma. IL i emÞlema di una croce rossa

indipendentemente da quilsiasi diálensîone. TIL Le iniziali C. B.
inditiendenteriente dá 6 Ist éi colore o dimensione IV. Uiia

clichetta rettangolare azzú rå inquadrata in rosso, poitante una

croce rossa colle iniziali C.B. in rosso, la denominazione « ù la
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COGNONE E NOME D A T A TR&TTI CARATTERISTICI
del della presentazione

dei marchi e segni distintivi di fabbrica
a R I CH I EDENTE della domanda

1556 Les Fils de Cartier-Bresson (Ditta), a
Parigi.

I

O dicembre 1887

crofz rouge > in bianco, e l'indicazione « Cartier-Bresson'fa-
bricant à Paris » anche in bianco. V. Una etichetta rettangolare

rossa, inquadrata in blanco e portante le iniziali C. B, la deho-
minazione < à la croix rouge » e diverse indicazioni. VI. Una

etichetta circolare rossa portante due circoli bianchi concentrici

e la denominazione < Cartier-Bresson. Paris > in bianco nonchè

altre indicazioni pure in bianco, e le iniziali C. B. In bianco

esse pure. VII. Una croce rossa.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente a contraddistinguere i

prodotti di sua fabbricazione, consistenti in cotoni da cucire,

applicando le etichette sovra .descritte che lo costituiscono, parte
ai gomitoli del filo e parte sulle scatole, sarà da essa Ditta ado-

perato in egual guisa e sugli identici oggetti in Italia, dove in-

tende farne commercio.

I. Le initiali C. B, indipendentemente da qualsiasi forma. II. Una
etichetta rettangolare azzurra con greca, contenente le iniziall

C. B. in oro e altre indicazioni in bianco. III. Una etichetta ret-

tangolare azzurra contenente sul mezzo le iniziali C. B. IV. Una

etichetta circolare azzurra col nome « Cartier-Bresson » ed

altre indicazioni.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente a contraddistinguere i

prodotti di sua fabbricazione, consistenti in cotoni da cucire,
applicando le etichette sovradescritte che 10 costituiscone, parte
ai gomitoli del filo e parte sulle scatole, sarà da essa Ditta

adoperato in egual guisa e sugli identici oggetti in Italia, dove
intende farne commercio.

1545 Poure O'Kelly et C.•, a Boulogne SIMer G dicembre 1887 I. Emblema della Croce della Legione d'Onore, marca statutaria

(Francia). della Casa. II. Ragione sociale « Blatay Poure et C.i•> indipen-
dentemente da ogni forma distintiva. III. Etichetta il cui fondo
di garanzia è espressamente riservato indipendentemente dalla

forma, dal colore e dal contesto della leggenda. IV. Fondo di

garanzia destinato per la fasciatura delle scatole indipendente-
mente dal suo colore o dimensione.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente, a contraddistinguere i
prodotti della sua fabbricazione consistenti in penne metalliche,

I sarà da essa Ditta adoperato in Italia, in egual guisa e sugli
identici prodotti dei quali intende fare commercio.

1546 Fournier Eugène, a Parigi. . . . .
6 dicembre 1887 I. La denominazione « Pe'lagine » indipendentemente da ogni forma

distintiva. II. Un'etichetta bianca e verde, rettangolare, e riqua-
drata da una greca, con varie leggende.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente dal depositante in Francia per contraddistinguere lo spe-

- ciale prodotto farmaceutico di sua fabbricazione detto Pilagine,
applicandone particolarmente l'etichetta sopra uno dei lati delle

scatole contenenti il prodotto medesimo, sarà da lui in egual
guisa adoperato in Italia, e sul prodotto medesimo di cui intende
fare commerclo.
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COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
del marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

1547 Get Frères (Ditta), a Revel (Alta Ga- 6 dicembre 1887 f. La denominazione arbitraria « Pipperming > Indipendentemente
ronna) (Francia). I da ogni forma distintiva. II. La ragione sociale « Get Frères »

indipendentemente da ogni forma distintiva. Ill. La firma < Get

Frères » con fregid caratteristico. IV. La forma di fantasta di

una bottiglia a doppio ventre destinata a contenere il prodotto.
V. Una etichetta a fondo bianco. VI. Una etichetta a fondo rosso

VII. Due circoli l'uno bianco e l'altro verde.

Detto marchio, o segno distintivo dl fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dalla Dltta richiedente per contraddistinguero
i prodotti speciali della sua industria (Distillazione chimica);
opplicando particolarmente l'etichetta a fondo bianco sul ventre

superiore, e l'etichetta a fondo rosso sul ventre inferiore delle

bottiglie contenenti i detti prodotti, e l'uno o l'altro dei due

bolli circolari sul turacciolo delle bottiglie secondo si tratta di

liquore verde o bianco, sarà da essa Ditta adoperato in egual
guisa In Italia e sugli stessi prodotti dei quali intende fare

commercio.

(MS Gallais A. et Welter (Ditta), a Parig1 .
O dicembre 1887 I La denominazione « As Soleil » Indipendentemente da ogni forma

distintiva. II. Un'etichetta recante la marca del sole con disegno
dell'interno di un chiodo, una casella oblunga colla designazione
del numero e della quantità delle punte di ferro oltre ad akre

indicazioni particolari. III. Un'etichetta contenente la marca del

sole flancheggiata dal disegno di due chiodi.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, gik usato al-

mente in Francia dglia Ditta richiedente per.contraddistinguere
i prodotti della sua industria,, consistenti in chiodi per mobillo,
applicando particolafmente la seconda delle due etichette e sigil-
lare le scatole, sarà da essa Ditta adoperato in egual guisa in

Italia e sugli identidi oggetti del quali intende fare commercio. i
I

1¾1 Menier (Qitta), A Parigi . . . . . . 6 dicembre 1887 I. Etichetta rettangolare Manca colle parole: Ciaocolgt J‡enier, e con
indicazioni relative al prodotto e al premi ottenuti. II. Due stri-

scie rettangolari in carta bianca colle parole: CAocolat Menier.
III. Etichetta-sigillo in carta blanca colle parole: Usine hydrau-
lique de Noistel, circolarmente; e la firma Menier al centro.

IV. Forma semicilindrica delle coste, bastoni, e divisioni vatla-

bili di numero, delle tavolette di cioccolata; e la parolaManier

rispettivamente incrostata e impressa sopra e sotto le tavolette -

stesse. V. Colore della carta d'inviluppo rispettivamente giallo-
crema (chamois), rosa, rosso, azzurro, verde, lilla, bronzo e

bianco lucido a seconda delle qualità. VI. Secondo involucro di
colore mattone (brique) con striscia rettangolare recante le pa-

role: Chocolat Menfer, come l'etichetta impressa in carta dello

stesso colore del primo involucro. VII. Inviluppo viola-chiero
del pacchi delle tavolette con etichette e striscie rispettivamente
simili alle etichette impresse in carta dello stesso colore del

primo involucro.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
I mente in Francta dalla Ditta richiedente per contraddistinguere

i prodotti di cioccolata di sua fabbricazione, applicandolo in ma-
niere diverse e con diverso colore secondo le varie qualità più
o meno flne della cioccolata, sarà da essa Ditta adoperato in

Italia in egual guisa e sugli identici prodotti dei quali intende
fare commercio.
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0008088 8 NOME
- D A T.A TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
R I CB I EDENTE

dei marchi e segni distintivi di fabbrica
della domanda

1549 Simon J., a Parigi 6 dicembre 1887 I. La denominazione: Créme Simon. II. La imagine del barbiere:
• Il Figaro. III. La firma: Simon. IV. Una etichetta portante la

detta imagine di Figaro, l'indicazione « Savon á la Grème Si-
mon », 11 nome, l'indirizzo del depositante, i luoghi di vendita
' ed una notizia sulla qualità dei prodotto.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dal richiedente per contraddistinguere i saponi
di sua fabbricaziane, applicandolo in istampa sulla carta d'invo-
lucro del saponi medesimi, sarà da lui in egual guisa adoperato
in Italia e sugli identici prodotti dei quali intende fare com-

mercio.

1550 Detto

1552 Descamps Anatole, a Lille (Francia)

6 dicembro 1887

|

|

.
6 dicembre 1887

I. La denominazione « Poudre Simon » Indipendentemente da ogni
forma distintiva. II. La IIrma: Simon, con fregio caratteristico
III. Un'etichetta rotonda portante in alto le parole : Ilygiène
Beauld; più sotto la denominazione: Poudre Simon, le quali
due parole sono separate da una vignetta rappresentante il bar-
biere Figaro; inferiormente le parole: Fleur de riz sans bis-

moutA, e una indicazione relativa alle qualità del prodotto;
quindi in basso ancora il nome del depositante e il suo indi-

rizzo a Parigi e a Lione; e più in basso ancora l'indicazione
della vendita al minuto, il tutto impresso a nero e oro. IV. Una

striscia portante un avviso contro le contraffazioni e la firma:

Simon. V. Una piccola etichetta quadrangolare portante la flrma:
Simon, e l'indicazione del profumo.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dal richiedente per contraddistinguere i pro-
dotti della polvere di riso di sua fabbricazione, applicandolo
sulle scatole contonenti i prodotti medesimi, sarà in egual guisa
e sugli identici prodotti da lui adoperato in Italia, dove intende
farne commercio.

f. La denominazione: Paris Peloton, indipendentemente da goal-
siasi forma distintiva. II. Una etichetta impressa a vari colori

recante al centro lo stemma di Parigi e la sua impresa, a destra

una flgura di donna avente al piedi 11 ritratto di Moltare, a si-
nistra un amorino colle iniziali AD, in alto la denominazione:

Paris Peloton, nonchè altri distintivi.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dal richiedente per contraddictinguere i pro-
dotti di filo da cucire di sua fabbricazione, applicandolo sulle
scatole contenenti il filo medesimo, sarå in egual guisa da lui

adoperato in Italla e sugli identici prodotti dei quali intende
fare commerclo.

1555 Detto 6 ilicembre 1887 Cartone rotondo con bordo dentellato a fondo oro,. nel centro del

quale, su fondo rosso, esistono le parole « Peloton-Lin dividd »
disposte in circolo; ed in un circolo interno concentrico forato

a giorno nel centro si leggono ancora le parote: Lin ditridi in
oro su fondo rosso, ed un numero rosso su fondo oro che va-

ria secondo la qualità del rete o Illo. Questo disegno rappre-
senta la faccia anteriore del cartone sul quale à raccolto 11 rete
o filo; e la vignetta rappresenta il rovescio rosso dello stesso

cartone che porta 11 rete o filo attorcigliato.

I
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I

COGNOME E NOME BATA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

a I en I EDENTE della domanda

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dal richiedente per contfaddistlogíieí•e i pro- .

dotti di rete o filo da cucire di sua fabbricazione, applicandolo
nel modo sopradetto, sarà da lui in egual guisa adoperato in

Italia e sugli identici prodotti dei quali intende fare commercio.

1455 Metssner Ernst (Ditta), a Roessgen 2 luglio 1887 Disegno di una pelle di vitello, aperta completamente e traversate

b|Mittwelda, rappresentata in Italia verticalmente nella parte media, un po' a sinistra, dalla figura
da Schelling Glovanni, a Baveno sul di un metro suddiviso in decimetri e centimetri, con al disotto,
Lago Maggiore (Novara). scritte in stampatello su due linee, le parole: Ernti Meissner -

Roessjen 6/ Millweida.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla richie-

dente adoperato a contraddistinguere le pelli di vitello, conblate
e lavotate, serventi all'uso speciale di copritura del cilindri di
pressione nelle macchtae di filatura, di fabbricazione della sud-

detta Casa o Ditta Meissner, delle quali il signor Schelling, nella
qualità di suo rappresentante, intende far commercio in Italia.

Roma, adtil 7 gemiato 1888.
Il Direttore: G. Fantoa.

CONCORSI MINISTERO DELL'INTERNO
.

3fINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-
dico visitatore di 3a categoria, con l'onorario di Iire 1000 per Puf-
flcio sanitario in Venezia.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero del-

l'interno, non più tardi del 15 febbraio p. v., le loro domande, cor-
redato dei documenti prescritti dal regolamento (* marzo 1864, com-
proŸanti:

1. Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2. Di avere frequentato assiduamente per sei mesi almeno.uno

del principali siillicomi del Regno o un ospedale con apposite sale

destinate a cura dello sif11itiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione dei medici ordinari ;
3. Di aver tenuta buona condotta, adducendo in prova un certi-

ficato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda ;
4. Di avere compfuto gh anni 25.

Sono riguardati como titoli da valere nel concorso :

L'assistenza prestata in un Silllicomio od in un Uffizio sanitario

del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o affini;
Lo liilbblicazioni che trattino di affezioni sißlitiche od affezioni a

quelle attinenti.
Roma, 10 gennaio 1888.

D Direttore della Sanità Pubblica
1 L. Pasuam.

È aperto tin concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di 5' categoria coa l'onorario di lire 500 per l'Uf-
Ozio sanitario in Cuneo.

Gli aspiranti a talo posto debbono fare pervenire al Ministero del-

l'Interno, non più tardi del 15 febbraio p. v., le loro domande, cor-
redate dei documenti prescritti dal regolamento 1* marzo 1864, com-
provanti:

1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2* Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale
destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3• Di aver tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
4• Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un UfDzio sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o alBni;
Le pubblicazioni che trattino di afezioni sifllitiche od affezioni a

quelle attinenti.

Roma, 11 gennaio 1888.
li Direllore dilSanità Pubblica

1 L. PAGLIANI.
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MINISTERO DELUINTERNO :

In coriformitã di quanto à prescritto dal Regolamento approvato
con Regio Deureto 25 settembre 186õ, è aperto un concorso per
esame per provvedere alla nomina triennale ad un posto di medico
assistento del Sifllicomio di Roma con l'annuo stipendio di lire mil-
leduecento.
Coloro che intendano concorrere a tale posto dovranno presentare

a questo Ministero, non più tardi del 15 febbraio p. V. le loro do-
mande corredate dat documenti comprovanti quanto segue:

a) Di aver conseguito la laurea in medicina e chirurgia in una
delle Università del Regno o di avervi preso I'esame di conferma.

b) Di non avere oltrepassata l'età di 30 anni.
c) Di avere tenuta buona condotta, producendo i certiflcati dei

Sindaci dei Comuni ove ebbero dimora nel triennio antecedente alla
domanda.
Gli esami saranno dati presso la Commissione esaminatrice pei con-

corsi sanitari di Roma nel giorni che saranno dalla Commissione
stessa indicati e resi di pubbilca ragione, mediante apposito avviso
nella.Gazzetta Ugiciale,

Roma, 11 gennaio 1868.
11 Direttore della Sanità Pubblica.

L. PAGLIAl1I. 1

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-
dico Visitatore di 3= categoria con l'onorario di lire 1000 per l'uf-
ticio sanitario in Parma.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero del

l'interno non più tardi del 15 febbraio p. v., le loro domande corre-
date dci documenti prescritti dal regolamento 1 marzo 1864 com-

proyanti:
1. Di avere conseguito in una Università del Regno, la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2. Di avere frequentato assiduamente per sei mesi altneno uno

dei principali sifilicomi del Regno o un ospedale con apposite sale
destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione dei medici ordinari;

3. Di aver tenuta buona condotta adducendo in prova un certi-
ficato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel
triennio precedente alla domanda ;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prestata in un sifilicomio od in un uffizio sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel rarho speciale di malattle veneree

o afHni;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni a

quelle attinenti.
Roma, 11 gennaio 1888.

Il Direttore della Sanità pubblica
L. PAouAm. 1

PARTE NON UFFICIALE
TELEGR.A.MMI

(AGENEIA STEFAND

VENEZIA, 13. - Il principe Girolamo Napoleone -¿qui giunto col

figlio, conte Luigi di Moncalieri, e si tratterrà alcuni giorni.
SAN REMO, 13 - Malgrado il vento, il principe imperiale di Ger-

mania ha oggi passeggiato a piedi.
La principessa Vittoria si è receta in carrozza alla villa IIambury,

oltre Ventimiglia.
MASSAUA, 13. - 11 Florio è partito con, due uniciali, ventisette

soldati e 108 operai della ferrovia che rimpatriano.

Si dice che il Negus stia facendosi costrulro una casa a Gura.

Questo diaiostrerebbe in lui l'intenzione di rimanere lungamento nel-
PIIamasen.

MASSAUA, 13. - Si dice che Ras Atula sia giunto a Ghinda, se-

gulto da tre o quattro Ras e con forte nerbo di truppe.
Si dice pure che egli abbia domandato e ottenuto dal Negus l'o-

nore di essere 11 primo ad attaccare gl'italiani.
Il generale di San Marzano ha oggi ricevuto partecipazione che S. M.

il Re gli ha conferito la croce di grande ufficiale del.SS. Maurizio e

Lazzaro.
Ad onta della partenza di una parte degli operai, i lavori ferro-

viari procedono rapidamente, mercò l'attività dell'ingegnero Oli-

vieri.

BERLINO, 12. - Il principe imperiale di Germania, rispondendo
alle felicitazioni di capodanno inviategli dal municipto di Berlino,
disse che 11 suo stato attuale gl'inspira buona speranza.

LlVERPOOL, 12. - Lord Salisbury, parlando stasera in una riu-

nione conservatrice, disse:
« La situazione dell'Europa è alquanto migliorata. Quantunque 10

non abbia nessuna flducia nella pace permanente, però la pace, per

un avvenire prossimo, è assicurata. I sovrani ed i ministri spiegano
tutta l'energla per il mantenimento della pace ; perciò non posso ri-

flutarmi di sperare che essa infine sarà mantenuta.

Lord Salisbury deplora profondamente il confiltto fra l'Italia e

l'Abissinia. Elogia sir Gerald Portal, la cui missione fu condotta con

saggezza o coraggio. La missione non è riuscita soltanto in seguito
a consigli erronei dati al Negus. L'oratore spera nel successo degli
sforzi dell'Italia, co!!a quale l'Inghilterra è legata da tantt Vincoli di

simpatta e di interessi reciproci; spera pure che appena l'onore del.

l'Italia sarà soddisfatto, questa dimostrerà lo spirito di moderazione
che si trova sempre congiunto colle maggiori esigenze delPonoro na-
zionale.

MONTEVIDEO, 12. - Il piroscafo postale Matteo Bruzzo è arri-
vato il 10 corrente.

ALBENGA, 12. - Stamane, la principessa Vittoria si recó in vet-

tura a Ventimiglia e quindi in ferrovia a Cannes. Ieri S. A. Visito per

la seconda volta la villa Lövenstem certo destinata al soggiorno della
regina d'Inghilterra.
PIETIt0BURGO, 12. - Il Journal de Saint Pdtersbourg deplora il

fatto di Burgas e dice che sfortunatamente ogni violazione del diritto

ne provoca altre. Colpi di mano simili non sono tali da risolvere 10-

galmente la questione bulgara. Il giornale soggiunge che questo 6 pero
il solo scopo che si dovrebbe cercare di ottenere nello interesse della

Bulgaria e della tranquillità generale.
PIETROBURGO, 12. -- Il bilancio del 1888 é così stabilito:

Entrate ordinarie: 851,767,628 rubli; spese ordinarie 851,242,423.
Entrate straordinarie: 33,724,895; spese straordinarie 34,250,100.
Il ministro delle flnanze fa rilevare nel suo rapporto che il bilancio

della guerra non ò aumentato, anzi è un pò diminuito.
NAPOLI, 12. - È arrivato da Massaua 11 Piroscafo Polcevera con

40 militari malati e 29 operai.
Alle cinque pom. è partito per Massaua il piroscafo Archimede con

pochi soldati, una squadra di operal, 16 cannonidamontagnaemolta
munizione.

VIENNA, 13. - La Presse narra il fatto seguente come seguito al

racconto delle falsilicazioni che commettono i russi allo scopo di in-

gannare lo czar pacillco e leale. Un diplomatico russo in attività di

servizio procura attualmente di far credere allo czar che il governo

austro-ungarico cerca d'innuenzare la Porta onde si riconosca Ferdt-

nando di Coburgo come principe di Bulgaria. Questo diplomatico trova
intorno allo czar lo stesso appoggio degli autori dei documenti fal-
sillcati e dell'autore dell'articolo dell'Invalido russo.

La Presse spera che il diplomatico in questione sia così comple-
tamente smascherato come lo furono i precedenti falsificatori.

BERLINO, 13. - L'imperatore à stato ieri quasi cinque ore alzato.

occupandosi degli affari pubblici. S. M. ha passato uga buona notte,
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Litatino OSciale ciella Borsa di commercio di Roma del di 18 gennaio 1888.

| : .

V A LOR I E gj PREzzI
e<.amnTo 3 y PREst m com'rAN'tt NOMINI.I

AMMESSI A ODNTRAT1'AEIONE IN BORSA
* Ô Ë Corso Med.

E prima grida . . . . . - . . . . . . P gennaio 1888 - -

seconda
.
. . - , . . . • • • . - - - 96 05 96 10 96 08'/

Detta 8 Q/O
& . . . . . . . . . . . . i* ottobre 1887 - -

Certlfläti sul Tesoro one 18ô0·44. . . . . . . . .
» - - > 98 25

Obb ni Beni Ecolesiastlei 5 0)D . . . . . . . . . . > -
-' > i a

to Romano Blount 5 0|0 • • • • . . . . . . . . » - - > 96 50
Dotto Rothsehild 5 0|0 • • • • • • . . . . . . . . P dicembro 1887 - - > > 99 25

Obbl en! municipall e Oredito tendlario,
di Roma 5 0/0 , . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 > e a

4 emissione . . . . . . . t• ottobre tas? 500 500 a a >

Dette 4 seconda emissione. . . . .
- - · · · > 500 500 a e -.»

Dette 4 terza emissione. . . . . . . .
-

- . > 500 500 e a 480 >

Obbligazioni to Fondiario Banco Santo Spirito . - . . » 500 500 b > 465 &

Dette Cradito Fondierio Banca Nazionale. . . . , . > 500 500 470 9

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . · · · · > 500 500 à > 500 >

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . · ·
· · > 500 500 > > 500 >

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovio Meridionali . . . . . .

i' gennaio 1888 E00 500 a , 185 >

IOette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . » 500 500 a 4 a

Dette Forr*Tie Sarde (Pteforensa) . • • • -
- - ·

·
> 250 250 à i a

Dette Perrovio Palermo, Marsala, Trapani Po 2' Moise. . . i* ottobre 1881 500 500 a a a

Azioni Banehe e Seelet& diverse,
Asloni Banen Napíonale. . . . . . . . . . - -

- -

P luglio 1887 1000 750 e a 2210 m

Dettä Banca 1toingita . . . .
. .

. . . . . . .

i' gennaio 1888 1000 (409 > > >

Dette Banca Genetale . . - · · · · · · · > 500 250 m i >

Dette Banea di Rozes . . . -
- - - · · · ·

> 500 550
Dette Banca Tiberina . . - · · - - - - · - - 200 200 a a 496 >

Dette Banca Industriale o Comthirolkle . . . . . . O ottobre 1887 500 560 a . »

Dette Banen Provinciale . • • • • • • • - - - - •
> $50 250 a a i 270 i

tte Boeloth di Credito Afobillirë Italiano . . . . . . . i• gennaio 1888 E00 (00 > a
' 1026 *

De#o Società di Ctedite Meridionale . . . · · · · - .
> 500 Eco e a 564

Dette Societh Romana per l'Illuminnmane a Gas . . . . .
P luglio 1887 E00 E00 * * *

Dellé Sõeietà detta (Certificati provvisori) . - - - .
> 500 000 a > w

Detto Soëleth Acqua Marcia . . . . . . . . . . . i' gennhio 1888 500 500 a a » -

Dette Boeieth Italiana per Condotte d'aoqua . - . . . .
> 500 550 * * 490 >

Dette Societh Immobilínre . . . . . . . .
. . . . .

» 500 EBO e e a

botto Booleth dei Molini o Magaf.zini Generali . . . - > $50 Sii0 a e 2b2 >

Dette Societh Teleteni ed applicazioni Elettriche . - 100 (00 a e >

Dette Societh Generale perTill=minnvinna . . .
.

i• gennaio 1888 100 100 e s a

Dette Boeieth Anonima Tramway Ømhibus . . . . . . . i' luglio 1887 250 $50 e a

Dette Boeieth Fondiaria Italiana . . . . . . . . . ,
l' gennaio 1888 250 250 a . > 815 a

De#e Societh Fondiarla nuove . . . . . . . . . . i• gennaio 1888 150 75 s a 285 a

Detto ,SociétK delle Miniere o Fomith di Antimonio . .
.

i ottobre 1887 2§0 250 a a a

Detto Società dei Materiali Laterizi • · · · · - > 250 550 e » •

Axioni Soetetà di aseleurazioni.
Asioni Fondiarie Iveendi , . P gennaio 1888 500 100 & * *

Detti fondlarle Ýita . - . . -
-

- -
· - .

.
> 250 (25 * * *

Ohöllgazioni diverse.
Ferrovie 3 010, Emissione 1887 . . , . . .

Ob ni Societh Immobiliare . . . . .

Societh Imínobiliare 4 0|0 • -

Dette Boeieth Acqua Mareia . . . . . .

Dette Società Strade Ferrato Meridionali. . . . .

Dette Boeità Perrofie Pontebba-Alta Italia . . . .

Ddtte Boeieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0|0
Detto Societh Ferrovie Palormo-Marsala-Trapani . .

Snoni Meridionali 6 0/0 - · • • - • · • -

Ïìto!! a aluetazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . .

O ottobre 188T

,
l' gennaio 1888
1° ottobre 1887
i' gennaio 1888
t' ottobre tu7

i' gennaia 1888

. P ottobre 1887

Soonto 0 A MB I xxor FATtl nomNAM

500 500 > > 302 50

600 500 > à 505 »

250 m a o *

500 500 m a »

500 600 a & •

500 500 > a

500 000 e a

500 500 5 i
000 000 m

Prossi in liquidaziones

8 Francia . . . . .
90 g. a a 100 75

Parigi .
. . . . . cMques Rendita Italiana 5 010 16 grida 96 20, fine corr.

3 If, Londra. . . . . . c, >48 Az. Ferrovie Mediterranee 6ii 50,• 612, fine corr.
Vienna o Trieste 90 g >

i Germania
.

. . .

Az. Banca Romana 1135, fine cori•.

Az. Banca Generale 675, fine corr.

Risposta del premt. . . . 29 Dicembre
Az. Banca di Roma 811, fine corr.

Prozzi di Compensazione
- Componeazione . . . . . .

30 id. Az. Banca Industriale e Commerciale 646, 648, 653, fine corr.

quidaziono. . . . . . . ,

31 id.
Az. Soc Romana per Illumin. a Gas 180Š, 1812, fine cörr.

Soonto di Banca 5 *|, 0)0. - Interessi sulle anticipazioni Az. Soc. Acqua Marcia 2102, 2105, 2110, 2135, 2140, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1241, 1243, 1244, fine corr.
Il ßindaco; MORELU.

Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 200 50, 201, fine corr.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tip. della GAZZETTA UFFICIALE.


